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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1237

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori MAGNI , BOCCIA , PATUANELLI , DE CRISTOFARO ,
UNTERBERGER e CALENDA
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 SETTEMBRE 2024
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo
Onorevoli Senatrici e Onorevoli Senatori. - Tre milioni e mezzo di persone in Italia lavorano con un
minimo contrattuale inferiore a nove euro lordi all'ora. In tutti i Paesi dove esiste, il salario minimo
legale ha avuto un ruolo cruciale nel difendere i salari dall'inflazione. Ha avuto anche l'effetto di
ridurre il gap di genere, per colpa del quale le donne ricevono salari più bassi rispetto agli uomini.
L'assenza di un salario minimo non solo espone i lavoratori a salari ingiustamente bassi, ma
contribuisce anche a un fenomeno di « contrattazione malata », dove le condizioni di lavoro e i salari
vengono negoziati in modo inefficace e spesso a svantaggio dei lavoratori stessi. Di conseguenza, la
disparità salariale persiste e si aggrava, rendendo urgente un intervento legislativo.
Per questo un'ampia coalizione di partiti di opposizione (Alleanza Verdi e Sinistra, Movimento 5
Stelle, Partito Democratico, Per le Autonomie, Azione) propone un modello di salario minimo che non
vada a danneggiare l'importanza della contrattazione collettiva sana: un sistema misto, cioè, che
impone che ai lavoratori e alle lavoratrici di ciascun settore sia riconosciuto il trattamento economico
complessivo previsto dal contratto collettivo firmato dalle associazioni sindacali e datoriali
comparativamente più rappresentative, ma che richiede anche che, in ogni caso, il trattamento
economico minimo non possa essere inferiore ai nove euro all'ora.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità e ambito di applicazione)
1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto previsto
dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile
con la presente legge, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere ai
lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva sufficiente e
proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
2. Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e
c) del comma 2 del medesimo articolo 2.
3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma, della Costituzione, ai lavoratori
che prestano la propria attività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza
commerciale o di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera coordinata
e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato, o effettuino prestazioni d'opera
intellettuale o manuale di cui all'articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a
corrispondere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente
necessario per conseguirlo.

DDL S. 1237 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1237

Senato della Repubblica Pag. 4

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/REST/v1/showdoc/get/fragment/19/DDLPRES/0/1428860/all


Art. 2.
(Retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato e
trattamento economico minimo orario)
1. Per « retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato » si intende il trattamento economico complessivo, comprensivo del trattamento economico
minimo, degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità contrattuali fisse e
continuative dovute in relazione all'ordinario svolgimento dell'attività lavorativa, non inferiore, ferme
restando le pattuizioni di miglior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge effettivamente la sua attività,
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può comunque
essere inferiore a 9 euro lordi.
2. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è stabilito con regolamento adottato
mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della medesima legge.
Art. 3.
(Trattamento minimo inderogabile)
1. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali applicabili ai sensi dell'articolo 2, la
retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non
può essere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal CCNL
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva interessata.
2. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non può essere in ogni caso inferiore
all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2.
3. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di riferimento stipulati dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la
retribuzione di cui al comma 1 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL
che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili.
4. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento, la retribuzione di
cui al comma 1 non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore
maggiormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equiparabili a quelle svolte nel
settore privo di contratti collettivi nazionali specifici.
5. Per i lavoratori di cui all'articolo 1, comma 3, che prestano la propria attività lavorativa in forza di
un contratto di agenzia o , di rappresentanza commerciale o di un contratto di collaborazione, in
mancanza di accordi collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, la retribuzione dovuta non può essere complessivamente inferiore a quella stabilita dal
CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati,
avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la stessa prestazione.
6. All'articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma: « Il corrispettivo per la
prestazione d'opera intellettuale o manuale non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai
contratti collettivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati ».
Art. 4.
(Contratti collettivi scaduti o disdettati)
1. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento ai
sensi degli articoli 2 e 3, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal
previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
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Art. 5.
(Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario)
1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la Commissione per l'aggiornamento
del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 1 dell'articolo 2, di seguito
denominata « Commissione ». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della
Commissione.
2. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato,
ed è composta da:
a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica;
d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori lavoro e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
3. La Commissione:
a) con cadenza annuale, valuta e determina l'aggiornamento dell'importo del trattamento economico
minimo orario di cui al comma 1 dell'articolo 2;
b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato, come definita all'articolo 2;
c) raccoglie informazioni e cura l'elaborazione di specifici rapporti o studi periodici sull'applicazione
dei contratti collettivi nei vari settori.
4. L'aggiornamento su base annuale dell'importo del trattamento economico minimo orario di cui al
comma 1 dell'articolo 2 è disposto con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su
proposta della Commissione.
5. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.
6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanziarie,
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 6.
(Repressione di condotte elusive)
1. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, compresa l'adozione della
diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore
di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l'applicazione delle disposizioni
della presente legge, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi
abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato,
convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al
presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la
corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
2. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 1 del presente articolo non può essere revocata
fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo
comma 1. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione
del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza
immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di
procedura civile.
Art. 7.
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(Norma di accompagnamento all'adeguamento del trattamento economico minimo orario)
1. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro derivanti dagli incrementi
retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro per adeguare il trattamento economico minimo orario
all'importo di 9 euro di cui all'articolo 2, comma 1, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito il Fondo per il salario minimo, con una dotazione complessiva pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
definita la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di lavoro di cui al
comma 1, progressivamente decrescente e proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai
prestatori di lavoro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all'importo di 9 euro.
3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, valutati nel limite
massimo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
Art. 8.
(Efficacia delle disposizioni)
1. Le disposizioni della presente legge, ad eccezione di quelle dell'articolo 7, acquistano efficacia dal
15 novembre 2024.
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